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1. OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 
La valutazione della classe utilizza la seguente tabella di corrispondenza 

Meno di 6 insufficiente 
6             sufficiente 
6 - 7            discreto 
7 - 8             buono 
8 - 10      ottimo 

 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi 
 
Conosco la classe dallo scorso anno scolastico; ciò ha consentito una discreta continuità nel percorso didattico-
educativo, pur in presenza di dinamiche relazionali e di apprendimento che hanno richiesto un progressivo 
adattamento reciproco. Nel corso delle lezioni, gli studenti hanno mostrato talvolta difficoltà nel mantenere 
attenzione e partecipazione costanti, rendendo necessario, in alcuni casi, sollecitare maggiormente il coinvolgimento 
e la concentrazione durante le attività didattiche. 
Nel corso dell’anno le attività si sono svolte in modo complessivamente regolare, pur con una temporanea presenza 
di una docente supplente nel mese di dicembre, situazione che ha richiesto agli alunni un successivo riadattamento 
al metodo di lavoro proposto. 
La partecipazione della classe è stata nel complesso corretta sul piano del comportamento; tuttavia, l’attenzione e il 
coinvolgimento durante le attività didattiche non sono sempre stati costanti. Una parte degli studenti ha mostrato 
interesse e impegno più continui, conseguendo risultati discreti e, in alcuni casi, buoni, mentre altri hanno raggiunto 
livelli essenziali ma complessivamente adeguati agli obiettivi prefissati. 
 
1.1. Obiettivi raggiunti relativamente alle conoscenze 

Nell'acquisizione dei contenuti disciplinari e, in particolare, di concetti, argomenti, procedure e linguaggi specifici, la 
classe ha raggiunto un livello mediamente discreto, con alcuni casi di preparazione buona. La maggior parte degli 
studenti possiede una conoscenza adeguata dei nuclei fondamentali della disciplina e utilizza, pur con differenti 
livelli di sicurezza, il lessico scientifico specifico. Alcuni alunni evidenziano una preparazione più approfondita e 
organica. 
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1.2. Obiettivi raggiunti relativamente alle competenze 

Relativamente all'utilizzazione delle conoscenze acquisite, nella risoluzione di problemi, nell'effettuazione di compiti 
affidati e, in generale, nell'applicazione concreta di quanto appreso, la classe ha raggiunto un livello mediamente 
discreto, con alcuni alunni che evidenziano competenze buone. Gli studenti sono generalmente in grado di applicare 
le conoscenze in contesti noti e di interpretare dati e fenomeni scientifici con sufficiente autonomia; in alcuni casi 
emergono competenze più sicure e consolidate. 

 
1.3. Obiettivi raggiunti relativamente alle capacità 

Relativamente alla rielaborazione critica delle conoscenze acquisite, al loro utilizzo autonomo e personale e alla 
capacità di organizzare il proprio apprendimento, la classe ha raggiunto risultati complessivamente discreti. Una 
parte degli studenti dimostra buone capacità di collegamento, analisi e rielaborazione personale, mentre altri 
necessitano ancora di essere guidati e sollecitati nell’approfondimento autonomo, privilegiando talvolta uno studio 
prevalentemente scolastico e mnemonico. 

 
 
2. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
Argomenti svolti fino al 15 maggio                                            Periodo mese/i 
 
 

Moduli didattici Conoscenze/Competenze disciplinari 
relative a ciascun modulo 

Tempi di 
realizzazione 

 
 

FONDAMENTI 

STORICO 

EPISTEMOLOGICI 

DELLE SCIENZE 

DELLA TERRA 

 
- Oggetto di studio delle Scienze della Terra,  
- posizione delle Scienze della Terra rispetto alle altre scienze  
- Principio dell’attualismo di Lyell 
- Il problema del tempo geologico  

 
 

Settembre 

 
LA SISMOLOGIA 

 
- Inquadramento del campo scientifico di pertinenza: Tettonica e sismologia 
- Descrizione di un evento sismico: caratteristiche strutturali ed elementi fisici 
- Classificazione dei sismi in base alla natura e alla profondità 
- Come si deformano le rocce - Fattori che influenzano le deformazioni. 
- I risultati della deformazione in particolare faglie e fosse tettoniche. 
- Modello del rimbalzo elastico di Reid 
- Propagazione dell’energia sismica - le onde sismiche: Fattori che influiscono 

sulla velocità delle onde; comportamento delle onde sismiche 
nell’attraversamento dei mezzi fisici diversi. 

- La misura delle vibrazioni sismiche: sismografi e sismogrammi 
- Localizzazione degli epicentri sismici 
- Come misurare gli effetti e la forza di un sisma: La scala Mercalli e il concetto 

d’intensità di un sisma; La scala Richter e il concetto di Magnitudo. 
- Distribuzione geografica dei terremoti 
- Il concetto di rischio sismico 

 
 

 

Settembre 

COSTITUZIONE 

INTERNA DELLA TERRA 

- Lo studio dell’interno della Terra: l’indagine geofisica 
- Le onde sismiche come strumento d’indagine  
- Discontinuità sismiche all’interno della Terra 
- Stato fisico del pianeta in relazione ai materiali che lo compongono; 

comportamento dei corpi solidi (rocce e minerali) sottoposti a pressione: 
riorganizzazione della struttura solida cristallina in funzione di T e P. 

- Crosta continentale, crosta oceanica, mantello e nucleo terrestre 

 
 
 
 

Settembre 

SCIENZE DELLA TERRA 
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- La struttura del mantello superiore: Litosfera, Astenosfera, Mesosfera. La 
zona di bassa velocità low-velocity zone (LVZ) del mantello; la zona di 
transizione. 

-  I diamanti con inclusioni di Ringwoodite: riserve d’acqua nel profondo della 
Terra.  Analisi del video “Viaggio al centro dei diamanti” Fabrizio Nestola – 
TEDxPadova https://www.youtube.com/watch?v=p1u0yCiDjoE 

 

 

 

IL CALORE INTERNO 

DELLA TERRA 

- Il gradiente geotermico 
- Andamento della temperatura all’interno della Terra e il suo stato termico: 

flusso di calore nei continenti e negli oceani 
- Importanza della distribuzione del calore nella ricostruzione geodinamica: 

andamento delle isoterme all’interno della Terra 

 
 

Ottobre 

I MAGMI E IL 

FENOMENO 

VULCANICO 

- Il magma - Definizione tecnica di magma, composizione chimica del magma, 
tipi di minerali in funzione della composizione chimica. Classificazione dei 
magmi in funzione dei parametri chimici. Parametri fisici: temperatura e 
viscosità. 

- Genesi dei magmi: meccanismi di fusione delle rocce. - Innalzamento delle 
isoterme: a) in ambiente orogenico b) in ambiente anorogenico - Immissione 
di acqua (e/o di elementi volatili) e azione bassofondente sulle rocce - 
Decompressione adiabatica - Risalita adiabatica - Anatessi.  

- Destino dei magmi come risposta al disequilibrio litostatico  
- Origine dei magmi basici, intermedi e acidi. Evoluzione dei magmi: genesi 

primaria e secondaria. La cristallizzazione dei magmi all’equilibrio e in 
condizione di disequilibrio (cristallizzazione frazionata).  
 

- Definizione di vulcanismo e di vulcano. Il meccanismo fisico - chimico di una 
eruzione vulcanica 

- Natura del vulcanismo in relazione al magma: basico, acido, intermedio 
- Attività vulcanica effusiva, esplosiva, emissione di gas e vapori, idrotermale 
- La distribuzione geografica dei vulcani 
- I punti caldi 

 
 
 

Novembre 
 

LA DINAMICA 

TERRESTRE:  

“Dalla deriva dei 
continenti alla 
Tettonica a 
placche” 

- Precedenti storici e contrapposizione idee fissiste - mobiliste; le prime dispute 
sulla struttura della Terra: Dutton e il principio dell’isostasia – Dana e la 
contrazione della Terra – il modello terrestre di Suess 

- La teoria della deriva dei continenti di Wegener 
- Argomenti a favore: prove geografiche, geologiche, paleontologiche e 

paleoclimatiche.  
- Isostasia come prova geofisica. Il principio dell’isostasia: ipotesi di Pratt e Airy 

a confronto. 
- Detrattori e sostenitori: contributi storici per un nuovo paradigma 

interpretativo nel campo delle geoscienze 
- Holmes e la teoria delle correnti convettive 
- I fondali oceanici: struttura e morfologia 
- il contributo di Marie Tharp alla mappatura dei fondali oceanici 

- Hess e l’ipotesi dell’espansione dei fondali oceanici 
- Il paleomagnetismo: interpretazione e ricostruzione geofisica delle variazioni 

del campo magnetico terrestre. Le inversioni di polarità magnetica. Le 
anomalie magnetiche dei fondali oceanici 

- La teoria della tettonica delle placche (la rivoluzione copernicana nelle 
geoscienze). Delimitazione del mosaico litosferico. Cinematica delle placche. 

- Le zone a elevata sismicità e i margini delle placche: Le quattro zone sismiche 
- Margini di placca divergenti o costruttivi, genesi di margini continentali 

passivi:  
- Le zone di distensione delle placche: margini di placca divergenti o costruttivi, 

  
 

Gennaio 
 
 
 
 
 
 

Febbraio 
 
 

 
 
 
 

Marzo 

https://www.youtube.com/watch?v=p1u0yCiDjoE
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i margini continentali passivi. La separazione dei continenti: fase di rifting 
continentale - fossa tettonica; fase di rifting oceanico - mare stretto poco 
profondo; fase di espansione oceanica - la formazione della dorsale oceanica 
e faglie trasformi. 

- Margini di placca conservativi - Margini trasformi. 
- Le zone di compressione delle placche: margini di placca convergenti o 

distruttivi, i margini continentali attivi. La subduzione delle placche e i sistemi 
arco-fossa. 

- Margini di placca convergenti o distruttivi - la collisione tra due placche 
continentali: l’orogenesi.  

- Modelli orogenetici e tipi di catene montuose  
- L'Italia tra le placche tettoniche: un Paese geologicamente attivo - Visione 

video INGV I terremoti in Italia I e II parte  

 
 

LA CHIMICA DEL 

CARBONIO 

Il carbonio nei composti organici - Ibridizzazioni del carbonio- Tipi di legami tra 
atomi di carbonio - Isomeri costituzionali e stereoisomeri - Enantiomeri - Gli acidi 
e le basi -I carbocationi, i carbanioni e i radicali -Reazioni organiche: 
classificazione 

 
 
 
 
 

Ottobre GLI IDROCARBURI 

ALIFATICI E AROMATICI 

Caratteristiche generali e classificazione degli idrocarburi -Nomenclatura, 
proprietà e reattività degli alcani - Nomenclatura e caratteristiche dei cicloalcani - 
Nomenclatura, proprietà e reattività degli alcheni -Nomenclatura e 
caratteristiche dei dieni- Nomenclatura e caratteristiche degli alchini - 
Nomenclatura, proprietà e tipi di reazione degli idrocarburi aromatici -I più 
comuni composti aromatici 

LE PRINCIPALI CLASSI 

DI COMPOSTI 

ORGANICI E I LORO 

GRUPPI FUNZIONALI 

Le principali classi di composti organici e i loro gruppi funzionali. 
Nomenclatura, preparazione, proprietà e reattività degli alcoli  

Nomenclatura, proprietà e reattività dei fenoli. Accenni pratici a Grignard, forza 
di legame, ingombro sterico, lavoro in vuoto/azoto 
Eteri, tioli, epossidi: formula, struttura, nomenclatura, sintesi e reattività.  
Aldeidi e chetoni: formula, struttura, nomenclatura e reattività. 
Reattività del gruppo carbonilico, cheto-enolica. Reazione di saponificazione, 
esterificazione di Fischer. Kolbe Schmitt: introduzione alla sintesi dell’aspirina, 
meccanismo e spostamento elettroni. Sintesi dell’aspirina: schema di reazione, 
reattivi, reagenti, meccanismo, procedimento, analisi dei prodotti con TLC e IR 
Acidi carbossilici: struttura, nomenclatura, formazione, reattività. 
Esteri, Nitrili, Ammidi, Anidridi: formula, struttura, nomenclatura, sintesi e 
reattività. 
Polimeri: Definizione di materiali polimerici 

Dicembre 
(parte di 

programma 
svolto con 
docente 

supplente) 

BIOMOLECOLE 
Glucidi: i derivati aldeidici o chetonici di poliidrossialcoli. Configurazione D-L; 
stereoisomeria + e - . Strutture cicliche formule di Haworth- La forma ciclica e i 
due anomeri, alfa e beta. Conformazione lineare e ciclica dei D-aldosi: D-
gliceraldeide, D-ribosio, D-glucosio, D-mannosio, D-galattosio. Conformazione 
lineare e ciclica dei D-chetosi: diidrossiacetone, D-fruttosio.   
Amminoacidi e proteine 
Nucleosidi e nucleotidi. ATP, NAD, FAD Polimeri dei nucleotidi DNA, RNA.   

 
Gennaio 

LA CATALISI 

ENZIMATICA E IL 

METABOLISMO 

ENERGETICO DEGLI 

ZUCCHERI 

Enzimi: caratteristiche, cofattori e coenzimi 
L’alcool deidrogenasi: funzione e struttura di un enzima  
Matabolismo dei glucidi: glicogenosintesi, glicogenolisi, glicolisi, gluconeogenesi 
Il mitocondrio, morfologia e compartimentazione: struttura a doppia membrana, 
organizzazione delle creste e composizione della matrice. Genetica 
mitocondriale: caratteristiche del DNA mitocondriale (mtDNA), ereditarietà 
materna e concetto di organello semi-autonomo.   

 
Marzo 

CHIMICA ORGANICA, BIOCHIMICA, BIOLOGIA MOLECOLARE E BIOTECNOLOGIE 
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Metabolismo energetico all’interno del mitocondrio - La respirazione cellulare: 
Ciclo di Krebs nella matrice, fosforilazione ossidativa sulla membrana interna. 
ATP sintasi.  
La Fermentazione lattica e alcolica (riferimento all’ enzima alcool deidrogenasi) 
Il Ciclo di Cori 

BIOLOGIA 

MOLECOLARE E 

BIOTECNOLOGIE 

La genetica dei virus. La riproduzione virale. Virus procariotici ed 
eucaristici. Trasferimento genico nei procarioti: trasformazione, trasduzione e 
coniugazione. Plasmidi e trasposoni 
Gli strumenti della biologia molecolare e dell’ingegneria genetica: la tecnologia 
del DNA ricombinante, gli enzimi di restrizione, il clonaggio molecolare, vettori di 
clonaggio 
Metodi per amplificare e identificare sequenze di DNA: la PCR, l’elettroforesi. 

 
Marzo 

LE TECNOLOGIE PER LA 

VITA 

Definizione di biotecnologie e prodotti ottenibili con processi biotecnologici  
L’editing genomico: CRISPR/Cas9  
la clonazione; clonazione riproduttiva e terapeutica 
cellule staminali e terapia genica 
Organismi geneticamente modificati e loro applicazioni (studi di localizzazione, 
studi funzionali, Knock-out genico, topi ob/ob) 
Biotecnologie rosse: produzione di antibiotici, biofarmaci, vaccini tradizionali e di 
nuova generazione - Storia dei vaccini: Vaiolo-variolizzazione-Jenner il primo 
vaccino, poliomielite, i vaccini Salk e Sabin, importanza delle vaccinazioni. 

Aprile 
 
 
 

Maggio 
 

 
Argomenti che saranno trattati prima della fine delle lezioni 
 

Biotecnologie rosse: immunoglobuline - Biotecnologie verdi: le piante OGM e i loro utilizzi - Biotecnologie bianche: 
generalità  

 
 
Ore effettivamente svolte dal docente durante l’anno, alla data attuale: 118 
 
Firma degli studenti rappresentanti di classe 
 
_________________________    ____________________________ 
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3. METODOLOGIE DIDATTICHE 
 

Nel corso del percorso formativo la metodologia didattica prevalentemente adottata è stata la lezione frontale. 
Le attività didattiche sono state supportate dall’utilizzo di materiali audiovisivi, presentazioni PowerPoint 
predisposte dalla docente, video e contenuti scientifici, con l’obiettivo di facilitare la comprensione degli argomenti, 
la rielaborazione personale e l’approfondimento di alcune tematiche non trattate in modo specifico nei testi in 
adozione. Attraverso un approccio narrativo e interdisciplinare si è cercato di valorizzare la rilevanza cognitiva dei 
contenuti, proponendo spunti introduttivi capaci di sviluppare il senso del problema e dell’indagine scientifica, 
nonché collegamenti trasversali tra le diverse discipline. I materiali utilizzati sono stati integrati con schede di 
approfondimento, appunti e contenuti multimediali predisposti dal docente. 
Sia nella fase di spiegazione sia in quella di verifica dell’apprendimento, è stata attribuita particolare importanza al 
ragionamento logico, all’utilizzo consapevole di modelli, schemi, immagini e video, privilegiando la comprensione 
dei processi rispetto allo studio puramente mnemonico. 

 
4. STRUMENTI E MATERIALI DIDATTICI  

Per favorire l’apprendimento degli alunni sono stati utilizzati materiali didattici digitali disponibili in rete, selezionati 
dalla docente e integrati con appunti, presentazioni multimediali, approfondimenti, filmati e animazioni. 
Per le Scienze della Terra sono state inoltre utilizzate schede di laboratorio e materiali di approfondimento finalizzati 
all’analisi della struttura interna della Terra, del fenomeno dell’espansione dei fondali oceanici, della distribuzione 
degli ipocentri sismici e dei movimenti delle placche tettoniche, con particolare riferimento al piano di Benioff. 
Nel corso dell’anno sono state svolte anche attività di laboratorio, tra cui: saggio di Baeyer per il riconoscimento di 
composti saturi e insaturi; sintesi dell’acetato di isoamile (acetato di isopentile); laboratorio hands-on di Geologia 
Urbana con riconoscimento rocce. Gli argomenti svolti sono stati studiati prevalentemente sui seguenti libri di testo: 

 CHEMIO&BBIO – Dalla chimica organica alle biotecnologie, Tottola, Allegrezza, Righetti, Mondadori Scuola.  
 GEOSCIENZE – Corso di Scienze della Terra per il secondo biennio e il quinto anno, Pignocchino Feyles, SEI. 

 
5. STRUMENTI DI VERIFICA  

 

La verifica dell’apprendimento è stata effettuata mediante prove scritte e orali: interrogazioni, verifiche strutturate 
e semistrutturate, domande aperte, esercizi applicativi e attività laboratoriali. 
La valutazione ha tenuto conto dei risultati delle prove, della continuità nell’impegno, della partecipazione alle 
attività didattiche e dei progressi compiuti nel corso dell’anno. 
Sono stati valutati inoltre: l’utilizzo del linguaggio scientifico specifico; la coerenza espositiva; la capacità di analisi, 
sintesi e rielaborazione dei contenuti. 

 
6. ATTIVITA’ DI RECUPERO 
 

Le attività di recupero sono state svolte in itinere mediante la revisione degli argomenti trattati, il chiarimento dei 
dubbi e la correzione guidata delle verifiche. È stata inoltre svolta l’analisi degli errori, sia collettiva sia individuale, 
per consolidare i contenuti, migliorare l’esposizione e potenziare l’uso del linguaggio scientifico specifico. 

 
 
 

         Firma del docente 
 

         _________________________________ 
 
 

Vicenza 15 maggio 2026 
 
 
 


